
la p iù IttDga d i tutta la gara, ma è p o i in c o m -
p e n s o la più faci le , po i ché si percorre un ampio 
c i r cu i to tutto in pianura, at traversando parte del 
V e n e t o , della bassa L o m b a r d i a e de l l 'Emi l ia . 

Questa tappa di 354 km. sarà percorsa , essendo 
tutta p ianeggiante , in 10 o r e . 

La quinta ed ultima tappa sarà i n v e c e faticosa 
e ch iuderà la ga ia con una traversata de l l 'Appen -
n ino tosco -modenese . P e r Sassuolo si sali ià a 
Montef ior ino , facendo poi subi to il Passo del le 
R a d ci , ragg iungendo i 1528 metri . Di qui si scen-
derà a Caste lnuovo di Garfagnana (in. 237), per 
p o i r i fare di nuovo , per Borgo a Mozzano, il passo 
d e l l ' A b e t o n o ; quindi per Lama Macogno , Monfe -
s t ino e Maraneilo si s cenderà a Modena . 

Quest'ultima tappa, che è luDga 278 k m . , verrà 
percorsa in 13 o 14 ore, dovendosi passare due 
valichi che porteranno via molto tempo. 

Come è noto , il Concorso modenese è r iservato 
agli sportsmen privati possessori di automob i l i , 
ed il saccesso dei primi c lasdf icat i sa ià pure do-
v u t o , oltre che alla bontà di-Ile macch ine , anche 
e spec ia lmente alla perizia dei guidator i . 

reporter. 

Gasparinetti Guido, di Vicenza, vii citor • della Gara di 
velocità disputatasi nello Stadio • e un.se, 

( t o t . Fantato - Verona). 

La corsa ciclistica Torino-Hordigiiera 
f r a d i l e t t a n t i . 

L'entns ;asmo sollevato dalla recente Corsa interna-
zionale Milano-San Remo non è scemato per lo svol-
gimento della nuova prova per dilettanti, che la fio-
rente Società « F o r t i e L iber i » , di Bordighera, volle 
indire sul non meno difficile percorso Tor ino Bordi-
ghera. Se si considera che la C rsa venne organizzata 
in sole due settimane, bisogDa dire che il concorso dì 
corridori è stato superiore ad ogni aspettativa. Del 
resto non si poteva desiderare di meglio, dal momento 
che tra i concorrenti figuravano i nomi dei migliori 
dilettanti ciclisti. La Torino Bordighera si svolse do-
menica scorsa con un tempo veramente buono. 

Il posto d'arrivo era stato prescelto sopra la pitto-
resca roccia di Sant'Ampelio, su di uno sfondo me-
raviglioso di cielo e di mare. 

La Corsa venne vinta da Angelo Bosco di Torino, 
che, sorridente e trionfante, tagliò il traguardo, con 
80 seeoudi di vantaggio su B-rtarelli . Segni 8. Gremo, 
il vincitore del Gì ro di Lombardia. Gli altri giunsero 
nell 'ordine seguente: 

4. Cellerino Giuseppe; 5 Bonalanza; 6. Alberti ; 
7. Torricelli Leopoldo; 8 Saccone Lorenzo; 9 Zanchi 
Enrico; 10. Talice Enrico; 11. Fasoli , ed altri. 

La Corsa, se si eccei tnano le numerose forature di 
gomme, si svolse rpgolarmente, e non presentò forti 
difficoltà, nò lotta eccessiva. Infatti Véquipe. della Fiat, 
dopo aver preso facilmente la testa, in modo che verso 
le ore 10 ben cinque dei suoi corridori passavano da 
Mondov i con un baon distacco dagli altri, finì col 
riportare completa vittoria. Durante il pei corso i con-
correnti furono soltanto un po' ostacolati dalla ghiaia 
seminata tra Ceva e il colle di Nava. Da Ceva, ap-
profittando del piano, Bosco, Gremo e Bertarelli pro-
cedettero in modo splendido fino a Nava. Nella discesa 
però, difficilissima per le forti pendenze, che nelle 
svoltate raggiungono l'110|0, Bosco ebbe una foratura 
di gomme, e si dovette adattare a veder gli altri pas-
sargli innanzi. Tuttavia non si p-rdette di animo e, 
riparato, riuscì a sorpassare tutti nella forte salita 
del Colle di San Bartolomeo, dopo Pieve di Teco , dove 
raggiunse Gremo e Bertarelli, ed ebbe la palma della 
vittoria con un'impressionante volata finale. 

La corsa Torino-Bordighera per dilettanti. L'arrivo di Bosco c, Bordighera. (Fot. Kauffmann - Sanremo). 

5" Giro di Ohiaravalle (A icona), km. 100. Il 1° arrivato. 

La corsa Torino-Bordighera. Da sinistra a destra-. 
Bosco, Gremo e Bertarelli. Dietro, il mass-ur 
Bianchi. ( t o t . Kauffmann - Sanrem ). 

Il Z° Giro del Piemonte 
organizzato dall'Unione Sportiva Torinese 

p a t r o c i n a t o 

dalla " Stampa „ e dalla " Stampa Sportiva 
23 aprile. 

Le « éauipes » che verranno. 

Ecco, fra le principali équip's, quelle che fin d'ora 
hanno assicurata la loro partecipazione al II Giro 
del Piemonte. 

I bianco celesti della Bianchi scenderanno al com-
pleto con Gaietti, Lignon, Beni, ecc. Cosi i giallo-
grigi della Senior, forti di Bordm, Sala, Sivocci , ecc. 
La Manio avrà a suo principale difensore il simpatico 
Cuniolo ; la marca Gerbi presenterà i corridori. . . 

Qaesta sarà una sorpresa, e ci riserviamo di pale-
sarla in seguito. 

Che dire poi della Fiat che si presenterà au grand 
comp'et eoi suoi baldi campioni piemontesi che ansio-
samente attendono nel nostro Giro del Piemonte il 
giorno della riscossa, la giornata riparatrice alla 
guigne esasperante che li perseguitò fin dai primi 
chilometri della passata Milano-San R e m o ? Tutti i 
giovani corridori dal maglione rosso-capo saranno, 
il 23 corrente, al traguardo di partenza. Così Petiva, 
Aymo, Santhià, R .botti, Bailo e fors'anche Petit-
Breton, il bruno argentino che ha sposato, per que-
st'anno, il color rosso della nostra Fiat. 

Ed altri torinesi concorreranno con macchine di 
produzione torinese. Così Durando e Pesce, così i cam-
pioni della marca Gaia ed altri ancora che oggi non 
vogliamo citare perchè, per la serietà delle nostre 
informazioni, ci parrebbe prematnro il farlo. 

Del resto, le iscrizioni, che si sono aperte di questi 
giorni, ci convalideranno, giorno per giorno, le pre-


